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Characters available

O genus <taxon>

O family <taxon=

= global occurrence <continents

@ substrate <kind=

@ thallus =growth habit=

= thallus =compartimentation=

= [th] upper surface <colour>

= [th upper surface] <pruinosity=

@ [th marginal and upper surface] specific structures <presence>

O [th margin] cilia, cilioid structures <presence=

O [th upper surface] isidia, isidioid structures <presence>=

O [th upper surface] soredia, soralia, soralioid structures <presences
= [th] morphol substructures (eq areoles, lobes, branches) width [mm]
= [th] morphol substructures (eq areoles, lobes, branches) upper surface <structures
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German field plants
({crops and wild plants)

Multi-criteria query interface

Taxon: |

 tree, woody dimber or shrub =50 cm tall
Ol

o

& plant: with well-developed leaves

 without well- developed leaves

("-' not entire (divided to compound

& Leaves: ' jn whorls

' not whorled




Technical work

From children to university students: how to adapt KeyToNature keys to such a broad palette of users?

Technical work
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92(1)

93(92)

94(93)

Podetia moderately dichotomously branched, rarely tri— or tetrachotomous; branches

abruptly tapered at apices; thallus stiff and Spiky ........ccoooi 93
Podetia very richly branched, the branching sympodial; branches not abruptly tapered at
apices; often forming extensive and elegant tufts ..o 95

Podetia blue-green or grey-green, with fine crystals at branch apices developing
in the herbarium; surface opaque, not truly corticate, verrucose; thallus decumbent,
the branches widely divergent .................cccninniiinnnsicniininnaaneciecsssnssissssssssassssasssssssssssassss zopfii
Podetia yellow-green to pale grey-green, without crystals towards apices in the herbarium;
surface smoothly corticate, somewhat glossy; thallus + erect, the branches moderately
t0 CloSely QIVETRENL .......ccvcivrinrnnnisnssssssissnasnasussassnssssssnssaesasssssssassnssasssnsssasssssarsasassssnssnasesssees 94

Podetia + regularly dichotomously branches, inner surface of hollow podetia white

DIOWEREY . ccoorreseiamsermisriniansisntsionssnsasiosssss astidsssishe obsss Shisbiinds soassaniaviis uncialis subsp. biuncialis
Podetia predominantly tri-, tetra- or polychotomously branched; surface of central canal

LT R b o g VTRt OES U N P N R e e oW S O e e uncialis subsp. uncialis
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Informazioni
Area di studio
Altri portali

Risultato della ricerca

Bdens frﬁﬁdnsus Ll Bidens tripértitus L. subsp. tripartitus Genista radiata (L.) Scop. )
ASTERACEAE ASTERACEAE FABACEAE

o

Trifolium badium Schreb.
FABACEAE
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. L L . Chiave testuale alle . Informazioni sulla
Identifica dall'inizio 2 specie rimanenti A ; tutte |le specie :
specie rimanenti : chiave
selezionate
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Fogliclina centrale con pedunceole pil breve di 1 cm. Sguame involucrali esterne del capoline chiaramente raggianti. Frutti bruno-

werdastri
{Bidens tripartitus L. subsp. tripartitus}



Bidens frondosus L.
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ASTERACEAE Bercht. & J.Presl
Asterales Link

Asteranae Takht

Magneliidae Novak ex Takht.

APG I
Angiogparm
Phylogeny
Group Il system
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2 Dipartimenio di Sclenze delia Vi3, Unkerska degll Siud di

Trieske
nion ritrouata Iin kempl recentl | historkcal recond
o Andrea Maro
| ENTE | 3NENRIOUE
Distrimuted under CC by-nc-e3 3.0 lioense

La forbicina frondosa € una pianta annua di origine nordamericana presente in tutte le regicni d’ltalia tranne che in Puglia e Sardegna. La
distribuzione regicnale copre ormai quasi tutte le aree planiziali e collinari, estendendeosi sino ai fondivalle del settore alping; in Regione la
specie minaccia la sopravvivenza dell'sutoctona B. friparifus. La sua presenza nel Triestino & documentats dal 1953; attuslmente poco
frequente in cittd, si concentra alllinternc dell'area urbana; alcuni esemplari sono segnalati in zone circostanti. Si tratta di una necfita esctica
naturalizzata, invasive e a elevata competitivita vegetativa e riproduttiva. Introdotta in Italia nel XVl seccle come pianta coltivata in orto
botanico, si & successivamente diffusa in modo accidentale. | formidabili appigli del frutto garantisconc alla pianta una diffusicne per
epizoocoria (attraverso il pelo degli animali e gli abiti umani). Cresce in ambienti umidi secondari & degradati, di norma su sucli fangosi soggetti
g incndazicni temporanee: fossi, alvei, stagni. sponde di cave, sclchi umidi nei campi & nei prati, ma anche su scarpate femoviarie, strade
urbane, sentieri, boschi ripariali, dal livello del mare 2 200 m circa. || nome generico deriva dal lating "bis’ {due) e 'dens’ {dente), in riferimento
sll'apice bidentato dei frutti di alcune specie; il nome specifico si riferisce all’'sspetto frondoso delle foglie. Forma biclogica: terofita scaposa.
Pericdo di fioritura: luglic-ottobre.
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dipartimento di Blologla., T3, PWE, Ralla, 3804 0.00.00 dipartimento dl Blologla, TS, FWE, Kalla, 30804 0.00.00 dipartimento di Blologla_, T3, FWE, Ralla, 3804 00000
Distrinuted under CC Dy-no-53 3.0 lisansa DCietrinuted uncer OC Dy-n0-53 3.0 llsansa Distrinuted unser CC By-no-52 3.0 lisamsa

2 Dipartimento dl Sclenze della VRa, Unkersha degll Studl 2 Dipartimanto dl Sclenze della WRa, Unkerska degll Studl di @ Digariimento di Sclenze dalla Wiz, Unkersia degll Siudl di

dl Triesie Trieste Triese
oy Anarea Mo oY Anarea Mang Iy A hang
Comune dl Trieste, Wame Walena, ex giarding notanico Comune dl Trieste, koma \aleno, & glanding botanko. . TS, FUG, Comune dl Trieste, Motz Valeni, & glarding bt | TS
TS, FVE, Balla, 15904 00000 Ralla, 159904 0.00.00 P, Ralla, 159004 00000
Distrinuted unser OO Dy-no-62 3.0 lleansa DCistrinuted unser OC 0y-no-52 3.0 lloansa Distrioueed under CC Dy-no-53 3.0 lioanse

Tmento dl Sclkenze cella VR, LUnkershy cagll Studl & Dipartimanta dl Sslenze oila VR, Unkersia segll Studl i © Digertimento dl Solenza salla Vita, Lnkersia degll St al
di Trieste Trieshe Trieshe
oy Andnea Mara i Andrea Maro loy Andraa bano
Comune dl Trieste, Mome valeri, e glanding noamco Comune d Trieste, Mome Valenio, &¢ glanding botanica. , TS, FUG Comune dl Grado. nel press] oella laaiRs Grad Pheta. . G0,

TS, FVE, Ralla, 15504 0.00.00 Aalia, 15404 0.00.00 Pz, Ralla, 275004 0.00.00



® Dipartimento di Scienze della Vita, Universita degli Studi di Trieste
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Il capolino & uniinfiorescenza in cui numerosi fiori sessili sono inseriti su un ricettacolo allargato,

spesso circondato da un involucro di brattee o squame. A wvolte | capolini possono essere confusi con singoli fiori,
come nel caso delle margherite: in cui invece il centro giallo del capolino & composto da piccoli fiori a simmetria

raggiata, mentre il margine ospita fiori bianchi a forma di linguetta.

Di seguito mostriamo alcuni esempi di capolini.
Capolini di Knautia e Scabiosa:

Capolini di Achillea:



Chi testuale all e S Inf; igni sull
imve testusle alle nformazioni sulla
Identifica dall'inizia Indietro ‘9 specie rimanenti T % tutte |2 specie 2

specie rimanenti L chiave
selezionate

1 Corella con tube cilindrico, largo al massimo 4 mm, lunge mene di 2.5(-3) cm 2

1 Corolla con tubo a forma di imbuto, lungo pid di 2.5 cm, larga pid di 1 cm alla fauce 8
2 Fiante annue, con radice sottile 3
2 Fiante perenni, con radice robusta 4

Calice angoloso, ma senza vere e proprie ali, lungo ca. 2/2 del tubo corelline ed appressato a queste. Corolla larga 8-12 mm. Petali
con lembo lungo 45 mm

‘Gentiana nivalis L.

La genziana nivale & una pianta annua a distibuzione artico-alpina presente lungo
tutts I'arce alpine e sull'Appenning centro-settentricnale. La distribuzione regicnale &
estess 3 quasi tutte le aree montucse del Fricli, con lacune sulle catene pil‘J esterne;
nell’area di studic la specie & piuttosto rara; & stata osservata ad esempic presso Sauris
di Sopra e nei dintomi di Casera Razzo a8 1800 m. Cresce in pascoli alpini e subalpini,
praterie, macereti nivali. Come tutte |e specie congeneri contiene glucosidi amari che
sumentsne |s secrezione gastrica, ma & meno utilizzata di altre specie per le ridotte
dimensicni della radice (essendo una pianta annus, |s radice & molto sottile). Il nome
generico deriva dal re illiice Genthios (ca. 500 a.C.) che seconde Flinic scopri le
proprietd medicinali delle genziane; il nome specifico si riferisce all’habitat di alta
montagna. Forma biologica : terofita scaposa. Periode di fioritura: givgno-settembre.

Calice con ali larghe 2-3 mm, lunge circa quante il tubo corclline e chiaramente allargato alla scmmitd. Corclla larga pid di 12
mm. Petali con lembo lungo sinc ad 11 mm

Gentiana utriculosa L.

La genziana alata & una specie delle montagne dell'Eurcpa meridicnale presente in
tutte e regioni dell’ltalis continentale salve che in Fuglia, Basilicata e Calabria {non
ritrovata in tempi recenti in Liguria). La distribuzicne regionale si estende dall'alta
pianura friulana sl distretto alpine; nell'ares di studic |a specie & abbastanza diffusa
anche se non molto comune: & stata osservata ad esempic sul M. Morgenleit, sul M.
Pezzocucco e sul M. Tinisa. Cresce in prati erbosi alimentsti da sorgenti calcaree, su
sucli alternativamente imbibiti ed asciutti, dai 400 si 1700 m circa (raraments dal
livello del mare ai 2700 m). Come tutte le specie congeneri contiene glucosidi amari
che aumentanc la secezione gastrica, ma & menc utilizzata di altre specie per le
ridotte dimensioni della radice. || nome generico deriva dal re illirico Genthios (ca. 500
a.C.) che secondo Flinic scopri | e proprietd medicinali delle genziane; il nome
specifico deriva dal latino "utriculum® {picoolo otre) con riferimento alla forma rigonfia

del calice. Forma biclogica: terofita scaposa. Pericde di fioritura: maggioc-agosto.

2 Foglie basali dei fusti fioriferi riunite in rosetta, lunghe 2-4 volte e foglie del fusto. Calice alato
‘Gentiana wverna L. subsp. verna

La genziana primaticcia & una specie delle montagne dellEurssia meridionale
presente lunge tutto l'arce alpinc e sugli Appennini sine alle montagne della Calabria.
La distribuzione regionale & estesa 8 tutte |le aree montucse del Friuli, con isolate
stazioni deslpine nelle aree di pianura lungo i greti dei tomenti; nell’'ares di studic Ia
specie & piuttosto comune su tutti massicol calcarei, come sul M. Tinisa, pessc Focella
Tragonia, sul M. Clapsavon e sul M. Tiarfin. Cresce in pascoli e in prati aridi, su
substrati prevalentemente calcarei o dolomitici, dai 500 ai 2800 m circa, ma con
optimum nelle fasce slpina e subalpina. Come tutte le specie congeneri contiene
glucosidi amari che aumentanc |s secezicne gastrica. Il nome generico deriva dal re

illirico Genthios {ca. 500 a.C.) che secondo Plinio scopri le proprieta medicinali delle
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Response of European teachers to the question “would you like to repeat the activity with the keys of
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6 — Dare valore aggiunto alle ricerche
floristiche



[SSN-0020-0697

[ ;~zﬁ) rmatore Botanico

Italiano

BOLLETTINO DELLA SOCIETA BOTANICA ITALIANA ONLUS

VOLUME 44 * SUPPLEMENTO 1 LuGLio 2012

Contributi alla conoscenza della flora regionale
realizzati con il sostegno dell'Istituto Beni
Culturali della Regione Emilia-Romagna




Flora vascolare della Riserva Naturale
Regionale Sentina (Marche)

F. Conm', L. BrRaccHETTP, L. GUBELLINI

La flora di un’isola minore dell’arcipelago Campano: Nisida

AL DE NATALE

Orazio CALDARELLA, ALFONSO La Rosa, SAIVATORE Pasta
& Vincenzo Di Dio

LA FLORA VASCOLARE DELLA RISERVA NATURALE ORIENTATA
ISOLA DELLE FEMMINE (SICILIA NORD-OCCIDENTALE):
AGGIORNAMENTO DELLA CHECK-LIST
E ANALISI DEL TURNOVER

Flora vascolare della Riserva Naturale “Gole del Sagittario” (Abruzzo)

FABIO CONTT*, DANIELA TINTT**
(*Universita di Camerino; ™* Parce Nazionale Grin Sasso-Monti della Laga)



Pinaceae

A Picea abies (L.) H. Karst. (P excelsa (Lam.) Link) -
Colt.

A Pinus halepensis Mill. subsp. halepensis - Colt.

A Pinus nigra J.E Arnold subsp. nigna - Colt.

TEJ{H CEae

Taxcues baceata L. - boschi.
Forme di tutela: L.R. N 45 del 11/09/1979 e N° 66
del 20/06/1980.

MAGNOLIOPHYTA
Aceraceae

Acer campestre L. (A. campestre L. subsp. marsicum
(Guss.) Hayek; A. marsicum Guss.) — boschi, sie-
pi.

Acer monspessulansem L. subsp. monspessaelanum — bos-
chi termofili.

Acer opalus Mill. subsp. ebtusatum (Waldst. & Kir. ex
Willd.) Gams (A neapolitanum Ten.; A. obtusatum
Waldst. & Kit. ex Willd.) — boschi.

Acer platanoides L. — boschi.

Acer preudoplatanus L. — boschi.

Adoxaceae

Adoca moschatellina L. su'mip. moschatelling - boschi.
Sambucus ebulus L. - incolri.

Sambucus nmigra L. - rive dei corsi d’acqua.
Viburnum tinus L. subsp. tinus- macchie.

A Amaranthus cruentus L. (A, chlovostachys Willd.; A
paniculatus L.) - ambienti ruderali.

A Amaranthus dgﬂsm: L. - ambienti ruderali.

A Amaranthus bybridus 1.. - ambienti ruderali.

A Amaranthus retroffexus L. - ambienti ruderali.

ﬁmar}rllidaceae

Nareissus poeticus L. - pascoli.

Sméngia futea (L.) Ker Gawl. ex Spreng. {ﬁmryﬂﬁ
futea L.) - pendii rupestri.
Forme di rutela: Liste Rosse Abruzzo: LR.

Anacardiaceae

Pistacia terebinthus L. subﬁp. terehinthus - macchia.

Apiaceae

Argupodﬁtmpodﬂgmrm L. - ambienti umidi.

Ammaoides pusilla (Brot.) Breistr. (Sesel pusilla Brov) -
prati aridi, pendii rupestri.

Anthriscus nemorosa (M. Bieb.) Spreng, — boschi di forra.

Berula evecta (Huds.) Coville (Sium erectum Huds.) -
sorgenti.

Bunium bulbocastanum L. - pascoli.

Buplewrsm baldense Turra - prati aridi.

Cﬂ'rhrjﬂfmfarm (1) Calest. {Idsnpfﬁum ﬁm.ﬂa‘rmm
L.; Pringos ferulacea (L.) Lindl.) - macereti.

Chaerophyllum awreum L.
Gole del Sagitrario (Lastoria, 2000),

Chaeraphyllum birsutum L. subsp. birsutum - sorgenti,
radure,



INFORMATION SYSTEM
ON THE FLORA OF
THE SOUTHERN

CARNIC ALPS (NE ITALY)

Information
Study area
List of species

Result

Gentiana aculis L. Gentiana asclepiadea L. Gentiana bavaric L.
GENTIANACEAE GENTIANACEAE GENTIANACEAE

\F) |" _ 4""-.\ A\

Gentiana clusii E.P. Perrier & Songeon Gentiana nivalis L. Gentiana pneumonantt:e L. subsp.
GENTIANACEAE GENTIANACEAE pneumaonanthe

GENTIANACEAE
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PRODUCT Nr.Unique Visitors Source

Keys 1.243.563 Statcounter
Portals 672.705 Statcounter

SiiT Webpage 71.465 Google Analytics
TOTAL

2.127.132
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Kerria japonica (L.) DC.

>
L0 . 0.0 .0 ¢
Rosaceae
Verbascum thapsus L.
>

Pl@ntnet, lo Shazam dei fiori: ecco come una app con
una foto riconosce la flora - Il Fatto...

Lo Shazam dei fiori arriva dalla Francia. Cosi come la popolare app riconosce i
brani musicali, Pi@ntnet riconosce la flora. Scatti una fotografia e la app
ILFATTOQUOTIDIANO.IT



8 — Integrazione dei dati di barcoding




UNDERSTANDING THE SPECTACULAR FAILURE OF DNA BARCODING IN
WILLOWS (SALIX)

Percy, D. M. (1), GRAHAM, S, W. (1

(1) University of Bnitish Columbia, Canada

DNA barcoding will frequently failin [
complicated groups: An example in wild

3134
potatoes

David M. Spooner

DNA Barcoding Bromeliaceae: Achievements and Pitfalls

Vitor Hugo Maiﬂ,#z Camila Souza da f‘u’lata,"it1 Luciana Ozdrio Franl::l:l.1 Ménica Aires Cardusu,1 Sérgio Ricardo Sodré
Cardusu,1 Adriana Silva Hemerh,‘.2 and Paulo Cavalcanti Gomes Ferreira®

BARCODING PLANTS
Are plant species inherently harder to discriminate than
animal species using DNA barcnding markers?

ARON |. FAZEKAS PRASAD R KESANAKURTI*KEVIN S. BURGESS I DIANA M. PERCY §

SEAN W.GRAHAM 1 SPENCER C. H. BARRETTASTEVEN G. NEWMASTER *
MEHRDAD HAJIBABAEISand BRIAN C. HUSBAND*
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File Modifica Pubblicazione Aspetto Aiuto

_.!I, =] ‘\F'Importa |@p Anteprima ~ Pubblica ¥ | € Gestione di Publ.com Elnserisuvideo \&___’.Inser\suLink

% |

ol O @ 2 Q)

Packer et al 2009 Mediocrity of Morphology.pdf | pagine: 1 /1

BARCODING METHODOLOGY AND APPLICATIONS

DNA barcoding and the mediocrity of morphology

LAURENCE PACKER,*JASON GIBBS,*CORY SHEFFIELD*and ROBERT HANNER*
*Department of Biology, York University, 4700 Keele Street, Toronto, Ontario, Canada M3] 1P3, tBiodiversity Institute of Ontario and
Department of Integrative Biology, University of Guelph, Guelph, Ontario, Canada N1G 2W1

Abstract

A small but vocal community of critics has questioned the epistemological value of DNA
barcoding by suggesting that either it ‘cannot work’ for the identification or discovery of
species or that it ignores the ‘richness’ inherent in traditional approaches. We re-examine
these arguments through a comparison of DNA barcoding and morphological taxonomy in
terms of their accuracy and diversity of characters employed. We conclude that morphology
often does not work and that it is often nowhere near as ‘rich” as has been argued. Morphology
is particularly poor in numerous important situations, such as the association of larvae with
adults and discrimination among cryptic species. The vehemence of some of the criticisms is
surprising given that morphology alone is known to be inadequate to the task of species-
level identification in many instances.

Keywords: bees, criticisms, DNA barcoding, morphology, pollinators
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DNA Barcoding as an Effective Tool in Improving a Digital Plant

Identification System: A Case Study for the Area of Mt. Valerio, Trieste
(NE Italy)

llaria Bruni. Fabrizio De Mattia. Stefano Martellos. Andrea Galimberti. Paclo Savadori. Maurizio Casiraghi. Pier Luigi Mimis. Massimo Labra
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Acanthus mollis L. subsp. molis
Acer campestre L H
AcerncgundoL

Achilles collina Becker ex Rehb.

Agrostis stolonifera L

i elegentissime Schur
Ajuga reptans
Alliasa petiolata (M Bieb) Cavarn & Grande

Allum satrvun L
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The basic idea: focus on identiﬁcation
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How to identify l }
an organism?

€6 . . : . o ’%
Nomina si nescis, peritet cognitio rerum

Linnaeus

The basic idea
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Un progetto per le scuole: SiiT

Gallerie fotografiche

Database sulla biodiversita

La biodiversita in rete
Biodiversity online

Libri
Archivio news

Info e Contatti Dryade:: i
Il progetto Dryades, iniziato alla fine degli anni 90, raggruppa tutte le
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Guida all'identificazione dei licheni epifiti dell'Etna
A key to the epiphytic lichens of Mt. Etna (Sicily)

Guida interattiva ai licheni di Monte Valerio (Trieste)
Interactive guide to the lichens of M. Valerio (Trieste, NE Italy)

Guida interattiva ai licheni epifiti del Comune di Foiano della Chiana (AR)
Interactive guide to the epiphytic lichens of Foiano della Chiana (Tuscany, Italy)

I licheni epifiti del Carso Triestino
The epiphytic lichens of the Trieste Karst

I licheni epifiti del Parco Naturale di Paneveggio-Pale di S. Martino
A guide to the epiphytic lichens of the Paneveggio-Pale di 5. Martino Park (E Alps)

I licheni epifiti del Parco della Vena del Gesso Romagnola
A guide to epiphytic lichens of the Gypsum Park of Romagna (N Italy)

I licheni epifiti del Saarland (Germania)
Epiphytic lichens of Saarland (Germany)

I licheni epifiti dell'di Marettimo (TP)
The epiphytic lichens of the island of Marettimo (W-Sicily)

I licheni epifiti dell'isola di Capraia (Arcipelago Toscano)
The epiphytic lichens of the island of Capraia (Tuscan Archipelago, Italy)

I licheni epifiti della Tenuta Presidenziale di Castelporziano (Roma)
The epiphytic lichens of the Castelporziano Presidential Reserve (Rome)

I licheni epifiti della conca di Sauris (Alpi Carniche, UD)
A guide to the epiphytic lichens of the valley of Sauris (Carnic Alps, NE Italy)
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Esploriamo la flora: un progetto per le scuole l I http://dryades.units.it/scucle

Flora urbana della citta di Trieste N | http://dryades.units.it/trieste

Guida alla flora degli stagni temporanei della Sardegna l . http://dryades.units.it/stagnisardi
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HOME CERCA/QUERY: . INFO = CREDITIZCRERITS CONTATTI/CONTACTS

PORTALE DELLA FLORA D'ITALIA - PORTAL TO THE FLORA OF ITALY
2019.1

Questo portale organizza i dati nomenclaturali e distributivi derivanti dalle This portal organises nomenclatural and distributional data from the
recenti checklist delle piante native e aliene d'ltalia (e dei loro successivi recent checklists of the Italian native and alien vascular plants (and their
aggiornamenti), con collegamenti a risorse provenienti da altri progetti. subsequent updatings), with links to resources from other projects.
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Nome scientifico / Scientific name (*)

Famiglia / Family: A

Con immagini / with images: @ si/yes © no

Default = Italia, o scegliere una o pil regioni _—includi} include-reset

Default = Italy, or select one or more regions
© record storici / historical records
Friuli Venezia Giulia O estinte / extinct
Veneto
Trentino-Alto Adige
Lombardia
Piemonte

Valle d'Aosta
Liguria
Emilia-Romagna

Toscana

O record erronei / wrong records
© record dubbi / doubtful records
data deficient

® 0 0 0 O
e el e e e

© alloctone invasive / invasive alien

®

© alloc. naturalizz. / naturalized alien

© ®

© alloc. casuali / casual alien

© altre alloctone / other alien

©

Umbria ) @ criptogeniche / cryptogenic

Marche

Abruzzo © neofite / neophytes

Molise ) @ archeofite / archaeophytes

Lazio

Campania ) @ ferale / feral

Calabria ©) @ culton

Basilicata

Puglia n ) @ endemiche Italiane / Italian endemic

Sicilia



Amaranthus albus L. Amaranthus blitoides S.Watson Amaranthus bouchonii Thell.



Amaranthus albus L.

Neofita / Neophyte

Alloctona invasiva / Invasive alien

Abruzzo: naturalizzata / naturalized; Basilicata: invasiva / invasive; Calabria: invasiva / invasive; Campania: naturalizzata /
naturalized; Emilia-Romagna: naturalizzata / naturalized; Friuli Venezia Giulia: naturalizzata / naturalized; Lazio: invasiva / invasive;
Liguria: naturalizzata / naturalized; Lombardia: naturalizzata / naturalized; Marche: naturalizzata / naturalized; Molise: naturalizzata
I naturalized; Piemonte: naturalizzata / naturalized; Puglia: naturalizzata / naturalized; Sardegna: invasiva / invasive; Sicilia:
naturalizzata / naturalized; Trentino-Alto Adige: naturalizzata / naturalized; Toscana: naturalizzata / naturalized; Umbria:

naturalizzata / naturalized; Valle d'Aosta: casuale / casual; Veneto: naturalizzata / naturalized;

Amaranthaceae Juss.
Caryophyllales Juss. ex Bercht. & J.Pres|
Caryophyllanae Takht.

Magnoliidae Novak ex Takht.

APG IV
Angiosperm

Phylagery
Group IV system

B [ | B [ ]

presanta sagnalasoni stoncha ) i amones i dubbia
prasent Fustoncal reconds WG racords doubtul nacords

Andrea Maro, @ Enrico Romani,  Hippolyte Coste
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ITALIC 5.0 HOME QUERY IDENTIFICATION KEYS GENERAL INFORMATION HOW TO CITE

ITALIC 5.0, THE INFORMATION SYSTEM ON ITALIAN LICHENS

P.L. Nimis & S. Martellos

ITALIC makes available information about the lichens known to occur in Italy. Itis The information can be queried through three interfaces (taxonomic, floristic, statistic).
maintained and updated by the Research Unit of Prof. Pier Luigi Nimis, at the Other sections are devoted to the TSB Lichen Herbarium, the image archive, and to
University of Trieste (NE Italy), Dept. of Life Sciences. The present version incorporates regional and national red lists. ITALIC also provides access to useful resources such as
information from the latest Checklist of the Lichens of Italy by Nimis (2016). digital identification keys, developed in the framework of Project Dryades

(http://dryades.units.it).
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